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Il rapporto di Honecker a l IX congresso della SED ; 

Aumenterà del 30 in cinque anni 
il reddito nazionale nella RDT 

I successi che sono stati raggiunti nella politica estera e interna — ha detto il segretario del par
tito — permettono di proporsi l'obiettivo della costruzione della « società socialista sviluppata » 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 18. 

Per più di sei ore i due
mila delegati al IX Congres
so della SED. rappresentai! 
ti di oltre due milioni di 
iscritti al partito socialista 
unificato tedesco, hanno 
ascoltato il rapporto intro
duttivo del primo segretario 
Erich Honecker. Atmosfera 
sobria nella ginnde sala del 
nuovo palazzo della repub
blica dove si svolge il con
gresso, niente fiori, nessuna 
banda musicale, nessun slo
gan, cerimoniale ridotto al 
minimo, poco anche i! tempo 
dedicato agli applausi. Attor
no al palazzo il centro della 
città è pressoché deserto. 
sbarrato da un Imponente ed 
efficientissimo servizio d'or
dine. 

Il rapporto di Honecker è 
stato improntato ad un otti
mismo non trionfalistico ad 
una valutazione positiva dei 
risultati ottenuti nei cinque 
anni passati e delle condi
zioni in base alle quali sono 
stati fissati gli obiettivi per 
i prossimi cinque anni. 

« I risultati della nostra 
politica interna ed estera di
mostrano che le decisioni del-
l'VIII Congresso sono state 
realizzate e che la strada che 
noi abbiamo seguito era 
giusta ed efficace. La linea 
deU'VIII Congresso ha piena
mente risposto alle attese e 
noi possiamo affermare che 
il partito ha mantenuto le 

. sue promesse. Ora possiamo 
guardare più avanti, porre 
obiettivi nuovi e più elevati: 
costruire nella Repubblica de
mocratica tedesca la società 
socialista sviluppata e creare 
così le condizioni fondamen
tali per il passaggio pro
gressivo al comunismo». 

L'analisi della situazione 
politica internazionale fatta 
da Honecker si è basata sul
la considerazione che « la 
forza del sistema socialista 
mondiale, la sua stabilità e 
il suo dinamismo determi
nano sempre di più lo svi
luppo degli avvenimenti nel 
mondo assieme alle altre 
grandi correnti rivoluzio
narie della nostra epoca, 11 
movimento operaio interna
zionale e il movimento di 
liberazione nazionale. L'im
perialismo rimane un avver
sario pericoloso, ma esso 
ha perso ormai il posto do
minante che occupava nel
l'arena internazionale ». 

Da questo presupposto 
Honecker ha tratto la con
clusione fondamentale che 
« la base sicura della avan
zata nella edificazione so
cialista e della politica in
ternazionale della RDT è co
stituita dalla alleanza Indi
struttibile con l'Unione So
vietica e dalla appartenenza 
alla comunità degli stati so
cialisti ». In proposito Ho
necker ha ribadito una del
le affermazioni sulle quali 
si sono manifestate diver
sità di valutazioni del mo
vimento operaio Internazio
nale e cioè che « il fermo 
attaccamento al partito e al 
paese di Lenin costituisce 
un principio essenziale per 
giudicare la posizione di 
classe e rappresenta un cri
terio determinante per tutti 
i rivoluzionari e per tutti 
gli internazionalisti ». Ho
necker ha riaffermato con 
forza la validità della poli
tica di coesistenza pacifica 
« senza illusioni » ma nella 
convinzione che essa rispon
de all'interesse di tutti l 
popoli. Sulla base di questa 
politica che già ha permes
so. con il successo della 
conferenza dt Helsinki, di 
creare in Europa le condi
zioni fondamentali per una 
pace duratura, deve essere 
portata avanti la normaliz
zazione del rapporti tra la 
Repubblica democratica te
desca e la Repubblica fede
rale tedesca e con gli altri 
paesi capitalistici. 

Nella Repubblica federale 
tedesca, ha detto Honecker, 
sono tornate a farsi sentire 
forze revanscisle che hanno 
intensificato 1 tentativi di 
immischiarsi nelle questioni 
Interne della RDT e che si 
ostinano a sostenere la tesi 
secondo la quale « la que
stione tedesca rimane in 
soppeso» Non c'è più nien
te in sospeso, ha affermato 
Honecker. « il popolo della 
Repubblica democratica te
desca ha costruito il socia
lismo esercitando il suo di
ruto a disporre liberamen
te di se stesso in quanto 
concerne il proprio ordine 
soe.aie ed economico la na
tura del suo S'.ato e delia 
sua nazione a. 

La parte centrale del rap
porto di Honecker è stata 
dedicata ai successi realiz
zati nella politica economica 
e sociale durante gii ulti
mi cinque anni e agli obiet
tivi del nuovo p'.ano quin
quennale 

In breve gli obiettivi prin
cipali per l prossimi cinque 
anni possono venire indi
ca:: in un accrescimento 
del reddito nazionale tra il 
27 e il 30 per cento, dell'au
mento della produzione Indu
s t r i e del 35 per cento e 
della produzione agricola 
del 20 per cento, nell'au
mento della produttività del 
lavoro del 30 per cento, nel
l'aumento dei consumi del 
23 per cento mantenendo la 
stabilità del prezzi Gli Inve
stimenti nell'economia cre
sceranno di circa li 25 per 
cento. Il miglioramento del 
salari verrà proseguilo sul
la base del miglioramento 
del rendimento del lavoro 
e. contemporaneamente al
l'aumento della produttività, 
avverrà 11 passaggio pro
gressivo alla settimana la
vorativa di 40 ore (attual
mente 43 ore» e 11 prolunga
mento delle ferie. 

L'aumento della produtti

vità del lavoro diventa 
dunque la chiave di volta 
dello sviluppo dell'economia 
della RDT e Honecker non 
ha mancato di criticare 1 
fenomeni che ancora si re
gistrano di assenteismo e di 
non cocente partecipazione 
non solo perchè essi ral
lentano la politica sociale, 
ma anche porche « il modo 
di vita socialista si carat-
non cosciente partecipazione 
creatrice al lavoro, alla ge
stione e al potere ». Il po
tenziamento dell'economia 
del paese secondo quanto 
ha detto Honecker, avverrà 
anche attraverso un inco
raggiamento dell'iniziativa 
privata delle attiv^'y arti
gianali e nel settore della 
distribuzione dove verranno 
anche sviluppate le inizia
tive cooperative. Nella par
te dedicata all'unità del 
movimento operaio interna
zionale Honecker ha soste
nuto la necessità di « conti
nuare ad opporsi risoluta
mente al nazionalismo, al 
revisionismo dì destra e di 
sinistra e all'opportunismo-) 
ed ha caldeggiato la prepa
razione di una nuova con
ferenza internazionale dei 
partiti comunisti ed operai. 
A proposito della prepara
zione della conferenza dei 
partiti comunisti d'Europa 
ha detto che la SED sì 
ispira all'esigenza di « defi
nire gli obiettivi comuni e 
a dare attraverso azioni co
muni un nuovo e possente 
impulso alla "lotta per la 
pace e per il progresso in 
tutto il mondo». 

Arturo Barioli 

Dopo la strage 

di Teheran 

Un altro 
patriota 
iraniano 
ucciso 

a Mashad 

BERLINO — Il primo segretario della SED, Honecker, alla 
tribuna del congresso 

TEHERAN. 18 
Mentre si apprendono alcu

ni particolari sulle sparato
rie che domenica hanno pro
vocato la morte di 11 opposi-

i tori del regime e di cinque 
poliziotti (quattro uccisi sul 
colpo e uno morto ieri in 
ospedale), un altro K terrori
sta » (come le fonti del re
gime definiscono i patrioti) 
è stato assassinato dalla 
SAVAK a Mashad. nel nord 
del Paese. 

Le sparatorie di domenica 
a Teheran sono state pres
soché simultanee e si sono 
svolte in tre differenti quar
tieri della città. In tutte e tre 
le zone gli agenti hanno 
circondato delle case in cui 
si trovavano gli oppositori e, 
dopo avere intimato la resa. 
hanno aperto senz'altro il 
fuoco, obbedendo ad una re
cente direttiva della SAVAK 
che mira allo sterminio di 
tutti i gruppi « rivoluzionari ». 
Nessuna indicazione è stata 
tuttavia fornita sulla appar
tenenza politica degli uccisi. 

Gholam Hossain Shabesta-
ri, dipendente di uno stabi
limento farmaceutico di Sta
to che si trova vicino ad una 
delle tre case assediate, ha 
detto di essere stato sveglia
to alle 5 e mez/a di domenica 
mattina da un megafono del
la polizia; subito dopo è ini
ziata la sparatoria che è du
rata per oltre tre quarti d'ora. 
Shabestari ha detto di aver 
visto « due terroristi che si 
Inerpicavano sul tetto di un 
garage dietro la casa, men
tre una donna dal tetto del
l'edificio sparava raffiche di 
mitra ». 

Vasta eco della candidatura nelle liste del PCI 

Spinelli conferma in un'intervista: 
la mia è una scelta conseguente 

Attesa in Francia per i l comizio di Berlinguer e Marchais — La CGT chiede al governo di 
facilitare il ritorno degli emigrati — Il Foreign Office smentisce un documento allarmista 

Dal nostro corrispondente 
PAIMGI. 18 

Per una ragione o per l'al
ti a — Ieri la presentazione 
delle liste del PCI. oggi l'an 
nuncio del comizio che Ber
linguer e Marchais terran'i » 
il 3 giugno a Parigi — .'e 
Ozionl itaiiane e il pa- f ito 
i -munista contin.vro ad es-
seie all'ordine del giorno d-il-
la stampa francese. Attorno 
a: enti,.ito di Berlinguer Ci 
i ra enirme atte?* e s: può 
ntenfr»j che per un giorno al 
OH no **arig! diventerà li c«;i: 
tro di discussione di tutti l 
protali nv che ruo'-ano attor
no clic elezion' UvLwllve Ke.-
I ia r t \ 

Fer era. tuttav'a è la pre-
jentaiiont; di personalità in-
-| pendenti e catto'i'-ne st,:ìe 
:.ste uel PCI 'h_- susct'i ( 
più lareh! commenti, e in par-
t colare quella di .AMero Sai 
nclh. v»e presidente d^'a 
fommlssione del M^icato co-
:T une Su' giornal' francesi si 
parla di un «caso Spinelli» 
di. una ampiezza che ha tra
valicato |p frontiare Italiana 
per diwntare un ctso Inter-
r.aziona t 

Il qi-ctidlano della se-a 
« France solr » ha posto ad 
A'tiero Spinelli tre domande 
che volevano essere critiche 
i provocatorie e alle quali 

Spinelli ha rispos'o sul tono 
celle sue dichiarazioni di Rrn-
>e'!es Circa l'avvento al r«>-
U-rf del comunisti come «uni
ca via d'usciti per l'Italia -» 
AH'ero Spinelli ha risposto: 
jt Sono convinto che la par

tecipazione al potere del par
tito comunista è necessaria, 
; crfino indispensabile, per af
frontare ti risanamento eco
nomico e politico del Paese. 

A' giornale parigino,, che 
fclì chiedeva che cosa egli 
avesse « rinnegato » accettan
do di entrare nelle liste del 
FC! dopo essere stato un « ee-
j-tore del capitalismo euro
peo» l'intervistato ha rispo
s o di non considerarsi affat
to un gestore del capitali
smo d'Europa: «Io mi sono' 
i'mpre battuto — egli ria 
cetto — con i mezzi limita1,1 

r\ mia disposizione per <*o-
ftruire una democrazia euro
pea che gestirà, modifiche •&. 
trasformerà o eliminerà II zi 
pilatismo, a seconda delle for
zo politiche che v' prenderan
no parte. Non ho dunque n/il 
la da rinnegare». 

Circa il suo status politico 
Spinelli ha infine ripetuto di 
non essere comunista ma di 
avere apprezzato l'impegno 
oei comunisti nel confronti 
dall'Europa come una cosa 
.•ci! importanza capitale jer 
''» wenire e per la democra
zia del continente ». « Allora 
— ha detto — capirete che 
tn.n sono diventato comunista. 
fon un po' di superbia oo-
l'e-i persino aggiungere «*h» 
r-or. sono stato lo ad andare 
da 'oro ma loro a venire da 
me». 

Sempre In temi di elezio
ni. la CGT ha preso In que
sti giorni ur.'imnortante ini-
.-'ttiva per favorire II ritorno 
del nostri emigrati nei coma 
r' di origine è l'esercizio da 

parte loro del diritto di voto. 
I-i una lettera indirizzata al 
ministero del lavoro, la dire
zione confederale della CGT 
ha chiesto infatti che il go
verno francese prenda le di 
Eposizioni necessarie ad assi
curare ai lavoratori Italia'.! 
irrmigrati la partecipazione 
alle elezioni del 20 giugno. 
La CGT ricorda che questa 
partecipazione al voto, in Ita
lia. è un dovere a termine di 
legge, e sollecita li ministro 
d°l lavoro a Intervenire pres
so 11 padronato irfmchè ven-
sa accordato ai diperdenti di 
razionalità Italiana che ne fi-
ranno domanda un congedo 
eccezionale «con la garan
zia dell'impiego al ritorno i 
il mantenimento dei vantag
gi acquisiti ». -

La CGT ha preso un'anal> 
qa iniziativa sia nei confron
ti del sottosegretario aH'im-
rrigrazlone sia nei confron'i 
cr-" presidente del Comitato 
•/a:-'onale del padronato -

Augusto Pancaldi 
• • • ^ 

LONDRA, 18 
li Foreign Office ha nega

to oggi l'esistenza di un rap
porto che esso avrebbe pre 
Varato per I membri del go
verno come falsariga per 
evpntuali • dichiarazioni sulla 
situazione italiana e nel qua
le vet rebbero riecheggiate. 
;-la pure In maniera nitro 
drastica. le « ansietà » ripe-
julamente espresse dal se-
F" etarlo di Stato americano. 
r «singer. per la possibili v 
di una partecipazione del PCI 

al governo. 
Un portavoce ha negato al

tresì l'esistenza di un « orien
tamento» nel senso indicato, 

anche perchè, ha detto. « la 
situazione ipotizzata non è an
cora insorta ». 

Dell'esistenza di questo rap 
porto aveva parlato stamat
tina il Financial Times, se
condo il quale .1 Foreign Of
fice sarebbe giunto alla con
clusione che la partecipazione 
del PCI al governo potrebbe 

costringere gli alleati a «ri
considerare il ruolo italiano 
non solo nella NATO ma -in
cile nella CEE ». Secondo il 
giornale, la sostanza del rap
porto si traduceva in uria 
a minaccia » di rivedere i 
« benefici economici » di cui 

gode l'Italia, o. quanto me
no. di «congelarli al livello 
attuale ». 

Sempre secondo 11 Finin-
cial Times, il ministro deg.l 
esteri britannico. Anthony 
Crossland. intenderebbe solle
citare gli altri partecipanti 
E'I'lmminente riunione atlan-
t i c a ^ i ^ D s I o affinchè «fac
ciano comprendere agli eie: 
tori italiani le presunte con
seguenze della loro scelta ». 

• • • 
BONN. 18 

In un'intervista alla radio 
della RFT. il primo ministro 
ce! Lussemburgo. Cast vi 
Thnrn. presidente dì turno del 
Cordiglio della CEE. ha so
stenuto che una partecipazio
ne del PCI al governo In 
;ts!Ia «non contribuirebbe al 
la realizzazione dell'unità eu
ropea». 

Una denuncia del generale boliviano Reque Teran 

Hugo Bonzer voleva la morte 
deirambasciatore a Parigi 

In una conferenza stampa a Mosca 

Il fisico dissidente Orlov 
parla del «caso Diamilev» 

BUENOS AIRES. 18 
Il generale boliviano in con

gedo Luis Reque Teran. che 
vive esule nella capitale ar 
gemina, sostiene che ti pre
sidente boliviano generale Hu
go Baru<M è responsabile in
diretto della morte dell'aui 
nasciatore a ParlgL Joaquin 
Zenteno Anaya 

Dopo l'assassinio, la setti
mana scorsa, la polizia fran
cese ha comunicato che 
nonostante una organizza
zione clandestina denominata
si «Brigate Intemazionali Chi 
Guevara * si sia attribuita la 
paternità dell'attenuto, non e 
da escludere la possibilità che 
Zenteno Anaya sta stato ab 
battuto da m. sicario del re
gime di La Paz. Il giorno 
dopo ra.-Aassin:o dell'ami*-
sclatore, il comandante del
l'esercito boliviano generai 
Alvarez Pena randa aveva ac 
cusato Reque Teran icx ro-
mandante di sta*:» maggiore 
della Bolivia) della responsa
bilità dt quella r.ic-te polche 
aveva rivelato segreti milia
ri riguardanti la cattura d-M 
Che Guevara n*l "87. 

A questo proposito, Reque 
Teran ha ora reso pubbli-io 
un lungo documento cor. jl 
quale replica alle accuse e 
precisa una serie di fatti av
venuti nelle alte sfere gover
native e militari bollvlane ne

gli ultimi anni. Reque Teran 
dice tra l'altro che non è 
:ui a sentirsi traditore della 
patria come vuole Alvarez 
Penaranda « Tradimento del 
'a patria — aggiunge — è 
consegnare al Brasile 12 00J 
chilometri quadrai» del no
stro territorio con tutte le 
sue ricchezze naturali. 

Gromiko riceve 

il sottosegretario 

on. Cattanei 
MOSCA, 18 

Il ministro degli esteri so
vietico. Andrei Gromiko. ha 
ricevuto stamani il sottose
gretario italiano agli affari 
esteri, on. Francesco Cat
tane:. 

Nel corso del colloquio. 
che si è svolto In una at
mosfera molte amichevole 
— si apprende da fonte Ita
liana — è stato constatato 
che le relazioni tra l due 
paesi si svolgono favorevol
mente ed è stata sottolinea
ta la loro importanza an
che al fini della situazione 
internazionale generale. 

MOSCA, 18 
Il fisico Yuri Orlov. pro

motore di un «Comitato per 
il rispetto degli accordi di 
Helsinki nell'URSS», ha te
nuto oggi a Mosca una con
ferenza stampa nella quale 
ha accusato le autorità sovie
tiche di aver violato «lo spi
rito e la lettera » dt quegli 
accordi con la condanna a 
due anni di detenzione irro
gata nei confronti di Mustafa 
Diamilev. esponente del tar
tari di Crimea, sotto l'impu
tazione di «a gitazione antiso
vietica ». 

Orlov e gli altri membri del 
comitato, tra l quali sono la 
signora Elena Bonner, mo
glie del fisico Andrei Sacha-
rov. Piotr Grigoneml e altri 
elementi « dissidenti ». hanno 
dichiarato che Diamilev si è 
adoperato e si adopera per il 
ritorno del tartari di Crimea. 
deportati a suo tempo sotto 
l'accusa di collaborazionismo 
e successivamente riabilitati. 
nelle loro terre d'origine. Or
lov ha detto che ti caso Dia
milev è « uno dei più signifi
cativi esempi di violazione dei 
diritti umani verificatisi nel
l'URSS dopo la conferenza di 
Helsinki ». 

•Presenti alla conferenza 
stampa erano anche Sania 
Ustafaiev, cugino di Diami

lev. e Raissa Moroz. moziie 
dello studioso ucraino Valen
tin Moroz. Ustafaiev ha detto 
che Diamilev, il quale ha po
sto fine il mese scorso a uno 
sciopero della fame, è sceso 
a un peso di quarantotto chi
li. Raissa Moroz ha detto che 
suo marito, condannato nel 
«0 a quattordici anni di car

cere. è stato trasferito in un 
istituto psichiatrico. 

Il governo 
finlandese 
ritira le 

dimissioni 
HELSINKI. 18 

Il primo ministro Miettu-
nen ha ritirato oggi le dimis
sioni in seguito a un accordo 
raggiunto, grazie alla media
zione del presidente Kekko-
nen. tra i partiti della coali
zione: comunisti, socialdemo
cratici. liberali, partito di cen
tro e partito svedese. I co
munisti. pur restando nel go
verno. voteranno contro la 
proposta di aumento della 
tassa d'acquisto, che era sta
to motivo della crisi. 

ftAG. 15 / fatt i n e l m o n d o 
CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Agnelli, 
Uve. Umberto Agnelli non 
gradiva lo spostamento a Cu
neo, insisteva • per Pinerolo. 
Ma a non concedere Pinero
lo era proprio la deliberazio
ne della Direzione democri
stiana, che parlava esplicita
mente di Cuneo, o di un altro 
collegio, pur sottolineando 1" 
importanza :• dell'« apporto di 
UH cosi qualificato imprendi
tore nella rappresentanza par
lamentare della DC in un pe
riodo in cui lo sviluppo eco
nomico deve essere riconqui
stato con un impegno eccello 
naie »... 

La lunga trattativa tra 
Agnelli e i messi della DC 
(non tutti concordi sulle so-
luVorL c'a adottare) .si è 
svolta nella sede romana del
la FIAT di via Bissolati, pre
senti il senatore Coppi), il se 
gretario regionale tic- del Pie
monte e l'on. Ferrari Aggra
di. I risultati sono stati poi 
vagliati nel corso di un'altra 
riunione notturna dei capi 
corrente, prima che potesse 
riprendere i lavori — ed era 
ormai passata la mezzanot
te — la Direzione del partito. 
La candidatura Agnelli, con lo 
spostamento di un candidato di 
partito in altro collegio ro 
mano — non senza qualche 
imbarazzo —, è stata inserita 
quindi nel * pacchetto » della 
distribuzione dei posti tra i 
potentati de. 

Umberto Agnelli si presen
terà nel collegio numero uno 
di Roma, che in un primo 
tomi» era stato assegnato al 
ministro delle Finanze Stani 
mati, il quale ha dovuto ac
cettare i/i extremis un col 
legio meno gradito. Il tito
lare di quest'ultimo, l'on. Rug
gero Villa, sarà candidato sol
tanto alla Camera. L'ammini
stratore delegato della Fiat 
dovrebbe decidere oggi l'ac
cettazione formale della can 
ditlatura a Roma. 

Intorno alla candidatura 
Agnelli si è speso molto tem
po. Ma altri « casi » non so
no certamente mancati. A 
partire da quelli di alcuni 
clamorosi « ripescaggi »: Ma
rio Sceiba non rinuncia, è di 
nuovo candidato nel collegio 
senatoriale di Acireale, nono
stante le proteste dei de lo
cali: Guido Gonella è stato 
pure ripresentato, nel colle
gio di Verona collina; e al
l'ex presidente dell'ENI Gi
rotti (su proposta del suo 
protettore Forlani) è stato 
concesso il collegio di Ascoli 
Piceno. 

Il ministro degli Esteri 
Rumor sembrava deciso a 
passare al Senato. Ma ieri 
ha accettato di tornare al 
numero uno della Usta per 
la Camera della circoscrizio
ne Vicenza-Verona-Padova-
Rovigo, dopo che la Direzio
ne de lo aveva invitato « a 
voler dare il suo significati
vo, • prezioso • e insostituibile 
contributo per capeggiare la 
lista veneta »; al numero due 
è il ministro Bisaglia (che 
ovviamente farà di tutto per 
battere l'ex amico e ora av
versario in fatto di preferen
ze). L'ex ministro della Di
fesa e degli Interni Gui. in
quisito per l'affare Lockheed. 
passa al Senato nel collegio 
di Este. Un altro personag
gio del quale si è parlato in 
relazione all'affare degli ae
rei Hercule^, l'on. Marcello 
Olivi, fratello di un interme
diario della Lockheed, sarà 
di nuovo in lizza per la Ca
mera. La lista di Venezia-Tre
viso sarà capeggiata dall'on. 
Tina Anselmi. 

A parte il Piemonte. le deci
sioni della Direzione de hanno 
provocato contraccolpi anche 
in Lombardia, dove si sono 
verificati anche episodi di 
vera e propria ribellione. Val
ga per tutti l'esempio di Son
drio. dove il comitato pro
vinciale della DC si è di
messo al completo contro la 
decisione di presentare can
didato in quel collegio sena
toriale l'on. Athos Vallecchi, 
ex ministro delle Finanze. 
inquisito per la vicenda del 
petrolio. I dimissionari hanno 
chiuso la sede provinciale 
del partito, aprendone un'al
tra. del tutto autonoma, in 
attesa delle decisioni di Roma. 

Per la questione del capo
lista della circoscrizione Na-
poli-Caserta. vi sono state 
ieri ulteriori discussioni. Ca
polista era r*.\*.r- rfcsisnato 
il giorno prima Antonio Ga-
va. Poi vi erano stati ripen
samenti. ed era stato chiesto 
ad Andreotti di assumere il 
posto di numero uno — co
me già fece quattro anni fa. 
quando era presidente del 
Consiglio — ma egli ha ri
fiutato. Della questione si è 
discusso fino a tardi. 

Per quanto riguarda le li
ste degii altri partiti, vi è 
una conferma nei PdUP. 
Luigi Pmtor — contrario al
la presentazione di liste co
muni con Lotta continua — 
ha rifiutato la candidatura. 

Il gen. Pasti: 
perché sono 

presente nelle 
liste del PCI 

Sul significato della sua 
presenza nelle liste del PCI. 
in qualità di indipendente. 
il generale di squadra aerea 
;n pensione Nino Pasti, ha 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale afferma fra l'altro. 

« // significato della mia 
accettazione della candida
tura per il Senato come in
dipendente dt sinistra, pro
postami dal PCI, significa 
chiaramente che condivido 
il programma di questo par
tito di cui apprezzo la serie
tà. l'onestà, la capacità e la 
democrazia. Vorrei aggiunge
re che questo mio giudizio 
positivo non è frutto di une 
valutazione superficiale, af
frettata. contingente, ma è 
maturato durante sette an
ni di contatti e di lavoro co
mune, che mi hanno con
sentito di conoscere perso
nalmente non soltanto il ver
tice del partito ma anche la 
sua base... Io sono convinto 
che i miei colleghi di grado 
più elevato, che potrebbero 
avere delle perplessità circa 
la mia decisione, se aiessero 
potuto conoscere direttameli-
t(t ti PCI come io l'ho cono

sciuto, sarebbero oggi con 
me in questo grave momen
to di crisi nazionale. 

« Se gii elettori mi riter
ranno degno della loro fidu
cia, intendo portare in Par
lamento la mia lunga espe
rienza di vita militare, per 
contribuire alla soluzione dei 
molti e gravi problemi delle 
forze annate, che sono pio-
blemi importanti e di inte
resse nazionale... ». 

Benelux 
stessa volontà di conoscere 
le esperienze del nostro pae
se e del nostro partito ». 

Che posto ha avuto nel
le conversazioni l'attuale 
situazione italiana? 

« Dato il momento politico 
in cui il viaggio si è svolto, 
la situazione italiana ha avu
to il posto più grande. Ci e 
sembrato che ì socialisti di 
questa regione siano piena
mente consapevoli del fatto 
che in Italia è in corso una 
battaglia politica 1 cui ri
sultati influiranno su tuua 
l'Europa e sull'insieme della 
sinistra europea. E. per quan
to riguarda la "questione co-
munista", va sottolineato cne 
l socialisti del tre paesi, e an
che altre forze democratiche, 
si sono apertamente opposti 
alle manovre allarmistiche 
dei settori internazionali più 
retrivi e reazionari. Da que
sto punto di vista sono sta.e 
significative le dichiarazioni 
del primo ministro olandese 
Joop Den Uyl. Esse hanno su
scitato un dibattito in Par
lamento, conclusasi con un ì 
netta riaffermazione delle po
sizioni di rifiuto dell'ingeren
za negli affari interni ital.a-
ni e delle speculazioni allar
mistiche. Ci è sembrato che 
i socialisti sappiano assai bo
ne che 11 rischio reale è che 
la crisi italiana continui a 
trascinarsi come in questi '.li-
timi anni, in un pericoloso 
clima di incertezza e di insi
curezza. che può facillta.e 
manovre reazionarie destina
te a pesare su tutta l'Euro
pa occidentale ». 

Che cosa ha interessato 
di più i vostri interlocuto
ri, per quanto riguarda le 
nostre esperienze? 

« Innanzitutto la nostra po
litica unitaria. Noi abbiamo 
sottolineato che la strategia 
che va sotto il nome di "com
promesso storico" si basa -sul
la ricerca costante dell'unità 
delle forze di sinistra, giac
ché questo è un punto non 
sempre ben chiaro, soprattut
to all'estero, date le informi-
zioni un po' sommarie talo.a 
messe in circolazione dal'a 
stampa. Inoltre suscita inte
resse la nostra concezione dil
la via democratica e plurali
stica nel cammino verso il so
cialismo e nella costruzione 
di una società socialista. E 
ancora: la nostra fermezza 
nella difesa di tutte le liber
tà democratiche; la nostra 
posizione sui problemi del 
movimento comunista e sulle 
grandi questioni internazio
nali; in particolare, per quan
to riguarda il nostro conti
nente. il nostro impegno a • 
batterci per la costruzione di 
una comunità europea demo
cratica ». 

Quali sono i punti su cui 
è necessario ancora un di
battito e un approfondi
mento? 

« Non c'è dubbio che l'ere
dità della storia è ancora 
molto presente. Le divisioni 
avvenute nel passato, e che 
dettero origine a polemiche e 
talora a scontri aspri, si fan
no ancora sentire. Ciò, tu.t't-
vta, non impedisce che le 
rispettive posizioni possano, 
in vari campi, avvicinarsi. 
convergere. Per esempio, ani 
problemi posti dall'elezione 
del parlamento europeo; ÌUÌ-
l'esigenza di una politica co
munitaria che tenda a svin
colarsi dal peso delle grandi 
concentrazioni finanziarie <>. 

E che cosa vi ha più in
teressato, delle loro espe
rienze? 

a La crisi economica, che 
ha colp.to in vario modo an
che il Belgio, l'Olanda e il 
Lussemburgo, sebbene in mi
sura grandemente mino.e 
dell'Italia, ha portato con ^ 
un tentativo di rivincita dc -
le forze p:ù conservatrici. 
Questo tentativo, a sua vol
ta. spinge i partiti socialis'i. 
sia pure nelle diversità d e ' e 
situazioni e delle linee poli
tiche. a misurarsi con nuovi 
ostacoli e nuove difficoltà. 
Le esperienze di governo ci?: 
partiti socialisti meritano Ci 
essere tutte attentarmnle 
studiate, come abbiamo cer
cato di fare in questa occa
sione e in altre precedenti. 
per coglierne tutti gli aspet
ti p:ù interessanti ed ut:'.;. 
come pure i limiti: insomma. 
tutti gli insegnamenti vali
di anche per il nostro paese >>. 

Favorevoli si sono detti, in
vece. i compagni socialisti 
poiché — come ha affermato 
Corace — ritenevano estre
mamente opportuna e frutto 
di un positivo ripensamento 
la proposta ' repubblicana, 
mentre Vasquez per Demo
crazia proletaria ha preso at
to del « fatto nuovo che mu
ta il quadro politico». Diffi
cile il compito del capogrup
po de Mario Forte, che ave
va dovuto fare 1 conti all'in
terno del gruppo consiliare 
de con le pressioni di Gava 
ma — stavolta — anche con 
la spinta degli otto consiglie
ri del « cartello Zaccagnìni ». 
attestati da alcuni giorni sul
la stessa proposta fatta in 
consiglio da Galasso, e che 
ha dovuto con estrema diffi
coltà motivare l'astensione 
de, apparsa come una vera e 
propria ritirata rispetto al
l'oltranzismo di dieci giorni fa. 

La DC, che nei giorni scor
si era corsa a destra inse
guendo il miraggio dei voti 
missini, ha dovuto evidente
mente in questi giorni rifa
re in tutta fretta l conti con 
la volontà di una città cho 
ha dimostrato di essere mol
to diversa da quella immagi
nata dai de. 

Il capogruppo de ha dovu
to quindi motivare, e lo ha 
fatto con estrema fatica, la 
astensione del suo gruppo. 
decidendosi finalmente a so 
parare le proprie sorti dai 
neofascisti con cui si era ver
gognosamente confuso nella 
fredda determinazione di pun
tare allo sfascio e allo scio 
glimento del Consiglio comu
nale di Napoli. 

Prima che passasse ai vo
ti l'odg repubblicano, il com
pagno Berardo Impegno — 
capogruppo del PCI — ha ri
chiamato ancora il senso di 
responsabilità dei comunisti 
che con ogni loro forza, an
che dopo 11 connubio DC-MSI 
si sono adoperati perchè la 
città di Napoli avesse in ogni 
momento un punto di riferi
mento democratico e istitu
zionale. La proposta repub
blicana è quindi passata con 
i voti del PCI, de! PSI. del 
PSDI. del PRI. del PDUP con 
l'astensione dei liberali e dei 
de e con l'irata opposizione 
neofascista che ha visto mise
ramente fallire il suo disegno. 

Il compgano Valenzi ha 
letto a questo punto una 
dichiarazione in cui « a no
me della giunta e suo perso
nale prendendo atto con sod
disfazione che l'invito a pro
seguire il lavoro e il dibatti
to per l'intesa è stato accol
to e che l'astensione della 
DC isola la posizione incon
cludente e negativa del MSI. 
che inoltre l'ordine del gior
no cancella completamente 
la mozione di sfiducia del 7 
maggio», ha precisato ' che 
« nessuno deve illudersi che 
questo ordine del giorno può 
suonare, per tutti quelli che 
lo hanno votato o fatto pas
sare. come sostegno o con
dizionamento alla giunta ». 
Esso è invece — ha detto Va
lenzi — l'espressione della 
volontà di preservare la vi
ta del consiglio e la giunta 
rimane , pertanto nella pie 
nezza dèi suoi poteri per te
nere aperta la via dell'intesa. 

Tenuto conto di ciò il sin
daco e la giunta hanno quin
di ritirato le dimissioni pre
sentate al Consiglio dopo il 
voto di sfiducia DC-MSI. La 
decisione è stata accolta con 
applausi calorosi dal pubbli
co. Napoli, quindi, ha anco
ra questa sera il suo sinda
co e la sua amministrazione. 

Scuola 

Napoli 
che era stata chiesta dai 
comunisti per evitare il 
vuoto di potere e bloccare 
i meccanismi che avrebbe
ro portato allo scioglimento 
del Consiglio. L'iniziativa 
di questa sera è partita da! 
prof. Galasso, consigliere 
del PRI. che — prima che 
il Consizilo passasse a pren
dere atto o meno delle d;-
nr.ssioni rassegnate da Va
lenzi dopo il voto nero DC-
MSI — ha proposto al Con
siglio un ordine de! giorno 
In cui a ritenendo che il pe
riodo delle elezioni politi
che generali non consente 
di avviare per la soluzione 
di una crisi quelle ampie 
trattative che 5 partiti del
l'arco costituzionale hanno 
a tutt'oggi giudicato neces
sarie per la formazione di 
un'amministrazione stabile e 
duratura, invita il sindaco e 
!a Giunta a ritirare le pro
prie dimissioni in vista di 
un riesame totale della si
tuazione politico-amministra
tiva napoletana, sia per 
quanto riguarda la Giunta 
che per quanto riguarda la 
maggioranza che la sostiene. 
da effettuarsi immediata
mente all'indomani delle e-
lezioni politiche». 

L'iniziativa repubblicana è 
stata subito rilanciata con 
favore dal capogruppo del 
PSDI Di Carpi mentre il con
sigliere liberale De Lorenzo 
(che il 7 maggio scorso ave
va votato assieme a DC e 
M3I) ha annunciato la pro
pria astensione sull'ordine 
del giorno repubblica no. non 
potendo «né condividerlo né 
respingerlo». 

reno montando nella scuola. 
Chi è, per esempio, che ha 
votato la legge sulla co^iclct-
ta «facilitazione» degli esa
mi di maturità o ha attuato 
nel modo in cui ha attuato 
— cioè al di fuori del neces
sario quadro di riforma — 
provvedimenti come la libe
ralizzazione degli accessi o la 
liberalizzazione dei piani di 
studio universitari'' San so
no stati certo i comunisti, che 
sin dall'inizio hanno messo 
in luce i limiti o gli aspetti 
negativi di quei provvedi
menti, ma le forze della mag
gioranza governativa. E chi è 
che ha ridotto — come con 
ben brutta parola si e soliti 
dire — le Università a « «*«n-
mifici ->. favorendo un abban
dono della frequenza che 
spesso e stato deliberatamen
te voluto come mezzo per di
sperdere le tensioni che si e-
rano espresse nelle lotte stu~ 
dantesche del '6H e del 'C9? 
Chi ha promosso, per ragioni 
municipalistiche e clientelare 
una dissennata proliferazione 
di pseudo-Università, che tan
to ha contribuito alla disgre
gazione del tessuto universi
tario del Paese? Chi. più in 
generale, ha per tanti aspetti 
ridotto lo sviluppo scolastico 
e universitario a un'intollera
bile dissipazione dt energie in
tellettuali e di risorse mate
riali? 

Afa le nostre affermazioni 
« rassicuranti » (e come si e 
visto non si tratta solo di 
affermazioni) sarebbero con
traddette. secondo Rondici/. 
dai nostri progetti di rifor
ma della scuola med'.a supc
riore e dell'Università: che 
conterrebbero pericolosi cedi
menti alla demagogia o all' 
ideologismo o. addirittura, in
sidie per la libertà di tnse-
gnamento. Questo pericolo sa
rebbe in particolare presen
te fa questo riguardo Ron-
chey riprende argomenti e-
sposti nei giorni scorsi, con 
singolare sincronia che si spie
ga solo in chiave elettora'e. 
anche da Rosario Romeo sul 

Giornale e da Salvatore Vali-
tutti sul Tempo) nell'attribu
zione di compiti di program
mazione e di coordinamento 
dell'attività didattica e scien
tifica a organi dt tipo diparti
mentale. 

Questa critica è davvero sor
prendente: se non andiamo er
rati, la struttura dipartimen
tale è sperimentata ormai da 
molti decenni m paesi dell' 
Occidente che uomini come 
Ronchen. Romeo, Valitutlt. 
sono soliti additarci come mo
delli di democrazia. Come è 
possibile che essa divenga un 
pericolo per la libertà di in
segnamento quando si pensa 
di introdurla m Italia? Forse 
solo perché s» vuole promuo
vere un ordinamento più de
mocratico? E quanto alla com
posizione degli organi di di-
parttmento. che • mortifiche
rebbe la competenza scienti
fica e tecnica, il nostro pro
getto non solo precede espli
citamente la valorizzazione 
di tale competenza, riservan

do ai soli docenti decisioni co
me le «chiamate», ma propo
ne una Giunta di diparti
mento nella quale sarebbero 
rappresentate tutte le compo
nenti universitarie, ma la 
maggioranza sarebbe di do 
centi di ruolo. 

La verità è che ciò che è 
in discussione non è la • »t-
berta di insegnamento e ai 
ricerca, che al contrario e 
principio fondamentale di eie 
det'e essere assicurata la p c 
piena eòplwazione e per lu 
quale proprio noi comun:si> 
ci siamo sevtpre battuti con
tro limitazioni e disertiti:-
nazioni, ma è — e del re
sto nel foimulatc la nosim 
proposta dt dipartimento ab
biamo raccolto un'claborain 
ne che non è solo nost.u, 
ma attorno alla quale lian-
no lavorato da oltre un de
cennio tante altre forze cnl 
turali e politiche demoni it
tiche — l'esigenza di supe
rare una struttila pai tuo 
lanstica e individualistica, co 
me quella della cut tedi a e 
dell'istituto, die è annui n 
conosciuta comunemente co
me grave ostinolo a una pw 
seria e più qualificata uigu-
mzzazione del lai oro didut 
lieo e scientifico. Lo su Uo.i-
che;/, tanto per lare un oeni 
pio, che la logica della ve' 
tedia e dell'incarico ha poi-
tato in questi anni a uni 
dissennata moltiplicazione e 
fiantumaztone degli tnsegn-i-
menti, con conseguenze de 
geneiative come quella re 
ccntcniciite me*su m Iwe 
propno sul «Corriere de,i.i 
Sera » c/a Nicola d'Amico " 
piopo^ito dell'Istituto univer
sitario nuvole di Napoli t> 
come quella di un grande 
Ateneo del No>d dove wt'i 
recente indagine ha messo 
in luce che lo scorso nmm 
100 professori hanno avuto 
al massimo uno studene 
tscritto al loro corso e altri 
200 al massimo 5 studeni" 
Non è questo, davvero, uno 
spreco assurdo e non sopp't-
tabilc? 

Quanto alla scuola med' / 
supcriore, HO/I SO da don • 
Rondici/, che evidentemente 
conosce male la nostia prò 
posta, abbia ricavato la no
tizia che noi proporremmo 
in nome della compreiis'r 
tà. 5 o 7 indirizzi in oj/'i. 
scuola, col risultato di aveu 
3 o 4 studenti per classe 
La nostra proposta pievea • 
quattro campi opzionali, no»! 
tutti necessariamente coni 
presenti: la attica forimi'a 
ta dunque non ci tocca. lt. 
verità e invece che un o;tu 
colo per l'attuazione di qui-
lunquc riforma sarà ruppe 
saltato dal fatto che. pei 
ragioni clientelan, si è pio 
ceduto in questi anni a uni 
disseminazione di istituz'oi: 
scolastiche sottwlimensto;! • 
te, con classi di ti o 10 al 
lievi, che gni oggi comjt» 
tuno costi irrazionali e tu 
giustificabili e clic dovran 
no essere ricomposte in un.-
tà scolastiche dt maggio: i 
dimensioni se si vorrà tea 
lizzare una scuola sena, quu 
liticata, efficiente. 

E' facile dunque dimostra 
re il carultcrc pretestuoso a, 
certe critiche, clic hanno so 
lo l'effetto pratico di cop
re le responsabilità govenv: 
Uve o gli interessi con.-c--
vatori di chi scambia la h 
berta di insegnamento coi 
l'uso dei titoli accadem.< i 
per un lucralo esercizio d-: 
lu professione privata. Pre 
occupa, però, la menta! ::i 
che sta dietro certe posimi 
ni: ossia l'idea di poter a', 
cora affrontare i problemi 
della scuola come se la ci 
si fosse U prodotto delle io'-
te studentesclie o dt agita
zioni politiche di parte. .V->; 
comunisti • ci siamo battuti 
e ci batteremo per una tcun 
la che funzioni in modo se 
no e • rigoroso, non sta un 
mutile spreco, ' contributivi 
all'avanzamento culturale i 
scientifico e al progresso do 
mocratico e civile della so 
ctetà. Ma per questo occor
re una scuola che si rmnu 
vi, e profondamente: salo*'? 
za e riforma della setto n 
non sono perciò due terni' 
ni separabili, ma debbono e, 
sere l'oggetto di un unt'.u 
impegno, che richiede gran 
de tensione intellettuale e 
morale, anni di duro ITO 
ro. un consapevole contriti:-
to di tutte le forze popolar, 
e democratiche. 

Direttore 
LUCA PA VOLI NI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore respontahile 
Antonio Di Maur* 

lacritto al n. 243 a«l Kvflitro 
Stampa dal Tribunal» «1 Roma 

L'UNITA' aulariuaiion* a 
fiomala murai* numero 4555 

DIREZIONE. REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE, O O I 8 5 
Roma. Via dai Taurini. 13 - Te
lefoni caatratinoT 4SS0351 
4950332 . 4*50333 • 49S0355 • 
4*51231 . 4551232 - 4 9 3 1 2 5 1 -
4451254 • 49512SS • ABSONA 
MENTO UNITA' («eraamento «al 
ce portai» M. 3/5511 intestato a: 
Amralmatraxione 4» l'Unite, viale 
Fulvio Torti. 75 • 20100 Milano) 
- AZIONAMENTO A 6 N U M L 
Rlt ITALIA} annuo 40.OOO. **-
•teatrale 21.000. trimestrale 
11.000. ESTERO; annuo 63.300, 
eemertrele 32.500. trimestrale 
16.900. ABBONAMENTO A 7 
NUMERh ITALIA; annuo 46.500 
aemeatralo 24.500. trimestrale 
12.100. ESTERO, annuo 73.500 
«•mostrale 3B.000. trimestrale 
19.530. COPIA ARRETRATA 
U 300. PUBBLICITÀ': Concessio» 
naria esclusiva 3.F.I. (Società per 
la Pubblicità io Italia) Roma, 
Piazza S. Lorenzo ro Lucina 26. 
e suo succursali Mi Italia - Tele-
Ioni 618.541-2-3 4-5. TARIFFE 
(a nm, oor oslonna) Commer
ciale E4l*ione eenerale-. feriale 
l_ 1.000. rerthro L, 1.350. Cro
nache focali: Roma-Lazio L. 250-
350i Firenze o Tairaaa fenato 
L 250; Firenze e avevinciai fe
stivo L. 350| Toscanai festiva 
L. 20O] Napoli-Camponla» L. 150-
200; Re*tonale centroso4: L. 100-
150: Milano e Lemb*rd« feria-
Io L. 220, «Jovea-t e sabato 
L. 280. levavo L. 320; Bologna: 
l_ 275-500. fioveel e sabato 
L. 330; Genova » Lteuria L. 200-
250; Moeenei L. 1SO-280. efora-
41 o sabato L. 200; ReeeJo Emi
lia: L. 110-250i Emilia Romoena* 
l_ 130-200. «iovedl e «alato 
L. 160| R«menale Emilia (sol* 
feriale) i L. 350, giovedì o sa
bato L. 400t Torino-Piemonte: 
L. 160-230) Tra Venezie* L. 130-
150 - PUBBLICITÀ' FINANZIA
RIA. LEDALE. REDAZIONALE: 
L- 1.400 al Dia. NecroKveie «a. 
nazionale L- 500 per parole: Ita
lia settentrionale L- 300 eer pa
rola. Centro- so* L. 250 por pa
rolai partecipazioni lotto L. 25~ 
per parola «est odiatone. • 
300 4.1. 

StabUa 
C.A.T4 

Via 

ato Hpoorafica* 
• 00115 ROPJB) 

I TaorM. 1» 


